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Bandiera rossa a Fiato e ovunque tanti evviva per 
T« Unità» - L'uovo ili La Spezia e l'albergo di Meda 

DALL'INVIATO 
P1KVK DI CADORE - Sia­
mo quasi alla fine del viag 
gin, oggi andremo a Trento, 
domani in Vahastimi (Bar-
zio) e mercoledì punteremo 
su Milano, sulla vecchia Are­
na che saluto ogni sera, quan­
do dal giornale torno a casa, 
ma benché sia nel mio itine 
rario, da molti anni non ci 
entro più. L'ultima volta è 
stato un pruno maggio. Mi 
avevano assegnalo il servizio 
su Milan Catania, e vedete 
un po' quanto tempo è pas­
sato. Non ricordo il risulta­
to e nemmeno i nomi dei ven­
tidue calciatori, ma non per 
questo mi sento in colpa. Sa 
rebbe grave se dimenticassi 
di ringraziare tutta la gente 
che ha salutato con molto ca­
lore la vettura dell'Umili du­
rante il Giro ciclistico d'Ita­
lia. Nel Sud, nel Centro e nel 
Nord, ovunque è passata la 
carovana. Bandiera rossa a 
Prato, ricordo, un bandiero 
ne che non era trionfalismo, 
ma un segnale di simpatiu e 
d'affetto dei comunisti di quel­
la sezione alla periferia della 
città. E gli evviva a gran 
voce di Battipaglia, di Leri-
ci e Portovenere. di Bi escia 
e di Vicenza, le strette di 
mano di Senigallia e Pistoia, 
quei pugni chiusi dei compa­
gni. quei cenni dei simpatiz­
zanti e degli amici, qnelVav­
vicinarli alla macellimi men­
tre eravamo in sosta, quel 
chiedere, quel discutere, que­
gli auguri. Zeno Uguzzoni (il 
nostro pilota) è ormai abitua­
to a queste feste, ma una 
volta ancora rientrerà a ca­
sa commosso da tante acco­
glienze. 

• 
Ogni sera è un cambiare 

letto, un trasferirci da un 
albergo all'altro, un dormire 
e un non dormire nel timore 
che non ti diano la sveglia. 
Nell'albergo di La Spezia la 
sveglia è suonata puntuale, 
però un uovo a bagnomaria è 

V. gregario Ouadiitll. 

costato 2.940 di supplemen­
to. Mi hanno spiegato il per­
ché, mi hanno detto che se 
calcolavo le spese per cuo­
cere l'ovetto e per servirlo, 
il guadagno non era poi 'tol­
to, ma sono ripartito con la 
convinzione di essere stato 
gabbato, e due sere dopo ho 
raccontato tutto alla signora 
Pinuccio che è poi la mamma 
del collaboratore Gigi Baj. 
Arrivando a Meda, la signo­
ra Pinuccio mi aveva invita­
to nella sua casetta di Se-
regno che ha l'orto, le cilie­
ge. le fragole, le pesche, le 
albicocche e le galline. E co­
si sono ripartito con tre uo 
va fresche, di un sapore di­
verso dall'ovetto di La Spe­
zia e ciò indipendentemente 
da quanto era costato. Già, 
se nell'albergo spezzino tenes­
sero le galline, quanto valu­
terebbero le uova di gior­
nata? 

• 
A proposito di albergo, vo­

glio ricordare il piti dimes­
so, anello di Meda, e preci­
samente l'albergo Grotto. Di­
messo non è il termine esat­
to. Diciamo che era alla buo­
na. che non aveva i servizi 
in camera, che mancava del­
le lucette rosse, di quegli in­
terruttori e di quei campa­
nelli che a me danno fasti­

dio come tutte le cose di 
lusso, ma in compenso re­
gnava la pulizia in quella 
stanzetta e l'ambiente era di 
una semplicità da apprezza­
re. E poi giocavano a boc­
ce, e mi giungevano i com­
menti, i colpi delle raffe, e 
quel brusio che mi ha spinto 
a scendere, a vedere, a par­
tecipare, a sostenere un vec­
chietto che andava a punto 
con una precisione tale da 
suscitare grande ammirazio­
ne e una certa invidia in 
chi come il sottoscritto ha 
sempre avuto tanta passione 
per questo gioco, ma non è 
mai uscito dalla mediocrità. 

Il « Club In » ha istituito 
un premio di mezzo milione 
da assegnare al miglior gre­
gario del Giro. Si tratta di 
una bella iniziativa, ma sia­
mo sempre in attesa di un 
atto di giustizia, di un inter­
vento che metta fine alla pro­
fonda disparità fra ciclista e 
ciclista. Non diciamo che 
Guadrini debba percepire lo 
stipendio di Moser, diciamo 
che le differenze di paga fra 
campioni e scudieri sono enor­
mi e inammissibili. Nelle al­
te sfere, nei posti di coman­
do e di disciplina si è al cor­
rente di queste differenze, 
però il problema viene sol­
tanto sfiorato e mai affron­
tato con determinazione, con 
la volontà di rivedere tabel­
le e contratti. C'è di più. C'è 
la vergogna di un contratto 
minimo (quattro milioni per 
stagione) che non viene ri­
spettato. Quattro milioni an­
nui fanno meno di 350.000 li­
re mensili, e se andiamo sot­
to diteci voi cosa meritereb­
bero quei padroni che non 
stanno ai patti, che barano. 
che giocano sulla pelle dei 
corridori. Chiaro: attesti pa­
droni vanno espulsi insieme a 
coloro che vedono e non prov­
vedono. 

Il Giro 
(con 

Saronni 
in rosa) 

arriva 

a Trento 
Si scalano 
i duemila 

metri 
del Falzarego 

e del 
Pordoi 

Moser e Knudsen 
sognano vendetta 
Ce la faranno? 

DALL'INVIATO 
PIEVE DI CADORE — Il Giro d'Italia ha riposato nello sce­
nario delle Dolomiti con le scariche elettriche di Moser e 
Saronni. Sono lampi più forti di quelli del cielo che ci sovra­
sta a che manda acqua, è una rivalità fin troppo accesa, 
non è bello sentir dire da Mosor di voler far perdere la corsa 
a Saronni, a vantaggio di un terzo, e Saronni deve capire 
Moser: se Francesco si è mantenuto sulla difensiva nel tor­
mentato finale di Pieve di Cadore, se non ha collaborato per 
provocare un ulteriore cedimento di Knudsen, è perché con 
tutta probabilità il trentino non poteva spendere di più. 
E qualora la ragiona fosse di natura diversa, pazienza: evi­
dentemente, Moser non è di un umore tale da batterò le mani 
alla maglia rosa, a colui che lo ha detronizzato. Moser ha 
avuto i suoi guai, i suoi momenti di debolezza, vuoi per la 
congiuntivite (che debilita), vuoi per qualcos'altro, e dovrebbe 
ridere il capitano della Sanson? Mai più, anzi sotto sotto 
spera di raddrizzare in extremis la barca, spera che a Saronni 
vada male, al limite che gioisca Knudsen piuttosto che il 
Poppino della Scic, e tutto ciò fa parte di un gioco antico, 
non propriamente bello, mu compronsibile. 

Certo, Moser non deve perdere le staffe, non deve minac­
ciare Saronni con discorsi antipatici, con le armi di una 
stupida guerra paesana, le armi del u non vinco io, ma pian­
gerai anche tu ». La lealtà, anzitutto, sennò si ripetono episodi 
del passato che hanno fatto discutere, mu che restano brutte 
pagine di ciclismo. E allora tutti in sella con buoni propositi, 
senza cattiverie e dispetti. Il Giro è in fase di chiusura e 
vive momenti molto incerti. Òggi la diciassettesima tappa, la 
seconda cavalcata dolomitica che da Pieve di Cadore ci por­
terà a Trento, una gara di 194 chilometri che in apertura 
presenta il Falzarego e il Pordoi, due montagne oltre i due­
mila metri, e per prima cosa ci auguriamo la piena effi­
cienza di Knudsen. Sapete: il norvegese della Bianchi è ca­
duto, ha riportato una contusione al ginocchio sinistro e per 

conoscete il icadimento del solido, encomiabile atleta bisogna 
aspettare le salite odierne, bisogna vedeie come l'arto rispon­
derà ni richiami e alle sollecitazioni. Il riposo è stata la mi­
glior medicina, pelò il corridore è preoccupato, è in attesa 
dell'esame di oggi con un giustificato nervosismo Intendia­
moci: Knudsen non ha perso la calma dopo la disavventura 
dello scorso sabato, non ha alzato bandiera bianca, non si 
dichiara sconfitto perché Saronni ha aumentato il suo mar­
gine, anzi, ginocchio permettendo, promette battaglia, promette 
di riprendersi il maltolto. 

Il maltolto ò dato dai 20" guadagnati da Saronni nella con­
clusione di Pieve di Cadore. Pi ima del capitombolo, di quel­
l'impatto con l'ammiraglia guidata da Luciano Pezzi, il signor 
Knudsen aveva offetto un saggio delle sue brillanti condizioni, 
aveva attaccato, aveva indossato momentaneamento la maglia 
tosa nella discesa del Monte Rust, aveva costretto Saronni a 
una caccia furiosa. Era un Knudsen pimpante, audace, un 
Knudsen all'arrembaggio, e torniamo a chiederci come sarebbe 
finita la gara senza quel danni patiti nella caduta, senza quella 
fermata a quindici chilometri dal traguardo, senza quel dram­
matico inseguimento. Knudsen s'è agganciato al treno di Sa­
ronni in extremis, ma era stanco, era pesto e sanguinante, era 
sofferente e non ha potuto rispondere all'avversario nell'ulti­
mo chilometro, su quella rampa infernale. In quel chilometro, 
Saronni hu pedalato come in una prova a cronometro. 
Ingobbito sul manubrio, Beppe si e scatenato fino a giungere . 
sulla fettuccia in debito d'ossigeno, e alle sue spalle Moser più | 
che ribattere accusava. Una sparata che può valere l'alloro 
del scssantaduesimo Giro d'Italia, ma il colpo sarebbe andato I 
a segno con un Knudsen in perfetta salute? Molti sostengono 
di no, e qualcuno fa osservare che Saronni ha approfittato 
dell'incidente al norvegese per tagliare la corda. Come Gianni 
Motta nel Giro del '66 quando Gimondi forò sotto una gal­
leria della Riviera ligure (la galleria di Finalmarina), come in 
altri episodi del genere, ma Gimondi perso 1*36", mentre a , 
Knudsen l'infortunio è costato meno di mezzo minuto, perciò ; 

il verdetto dell'Alena di Milano e sciupiu in discussione. E 
comunque quella rampa di Pieve di Cadoie sembrava messa 
li per Saronni, per il suo scatto, per il suo attornio. 

Ancora tie giornate e poi calura il sipatio suU'appassionuntc 
competizione. Il foglio dei valori assoluti concede a Saronni 
44" su Knudsen, 1*45" su Mosor, :!'.%" MI Johansson, l'Or* su 
Laurent, 4*27" su Beccia, l'.W su Contini, tror>" su Bei loglio. 
9*39" su Fuchs e 11*17" su Schmitt/, e abbiamo citalo i primi 
dieci, abbiamo ricordato una situa/ione favorevole per Sa­
ronni, ma non disperata per Knudsen il quale avrà a disposi 
zione la Cesano Madeino-Milano, cioè una cronometro di 4."i 
chilometri che sulla cinta e più congeniale al norvegese che 
all'italiano. Moser? Mosur si e ìipreso. ma il suo mutole non 
è al massimo dei giri. Musei dovi a inventale, dovrà impiov-
visare per recupetare quel minuto che gli purmelteiebbe di 
tornare a galla, di puntate tutto suU'ultima crono, e oggi c'è 
salita, ma anche molta discesa e la tapp«. di domani si presta 
a soiti te clamorose e di conseguenza Francesco non e an­
cora eliminato. 

I fogli del Giro sono tanti Saronni e in te.stp anche nella 
giaduatoria a punti con quatt tu lunghezze su Moser, lo sve­
dese Johansson na la pagella del miglior scalatore. Tosoni è 
primo nella disputa per la FIAT Ritmo, nella classifica a 
squadre spicca la Bianchi Facma, ne! campionato dello Regioni 
comanda Rosola e la maglia bianca che distingue il miglior 
ueopiofcsstonista è di Contini Di tutto si fin anno le somme 
mercoledì prossimo, in un pomeriggio ch<? siglerà una bella 
storia, un bel romanzo popoline. E' piossimo il suono della 
campana. 

Gino Sala 
NELLE FOTO, la maglia rosa Saronni, con il padre, e Moser si ripo­
sano mentre Knudsen sottopone il ginocchio contuso alle curo del 
massaggiatore. 

gisa 

PIEVE DI CADORE — Alcu­
ni anni fa, proprio su queste 
colonne, scrivevo della pelle 
di Merckx, dell'allora grande 
Merckx. Era quella un'osser­
vazione pratica sorta dopo un 
controllo da me effettuato. 
Dati fisici, cardiopressori e 
respiratori eccezionali, ma 
soprattutto evidente lo stato 
perfetto della cute: tono, ela­
sticità, lucentezza per così di­
re, in assoluta assenza di eru­
zioni. arrossamenti, pustole, 
gonfiori o di quanto di anor­
male può verificarsi. E tut to 
questo in concomitanza di un 
superiore stato di rendimen­
to atletico. 

Non è una scoperta, bensì 
una semplice constatazione. 
Si sa che i dermatologi dal­
la pelle giudicano il grado di 
efficienza fisica e come dalla 
colorazione cutanea possa es­
sere valutato un'insufficienza 
epatica. La cosiddetta celluh-

La pelle del corridore 
il suo stato di forma 

(ilei iloti. LUIGI LINCEI) 

te — che massimamente af­
fligge le donne — vale a dire 
l'accumulo di strati di masse 
di grasso, secondo vedute mo­
derne e in relazione ad un 
alterato equilibrio ormonico 
ed anche psichico. Ora non 
deve meravigliare che un cor­
ridore con una bella pelle sia 
da giudicare in forma. Più 
interessante, in questi casi è 
la controprova, cioè brutta 
pelle, brut to rendimento. E 
chi avesse visto Moser nei 
giorni delle tappe di Chieti 

e di San Marino avrebbe sen­
z'altro notato una pelle vec­
chia, poco elastica. E non ho 
visitato il corridore in quei 
giorni, quindi non conoscevo 
i suoi dati fisici: l'ho però 
visto in allenamento prima 
della cronometro e all'arrivo 
e tutti sappiamo quale è sta­
to il suo rendimento di al­
lora. Oggi Moser si presenta 
ben diverso. Il tono, l'aspetto 
cutaneo è notevolmente mu­
tato: siate certi che anche 

il suo rendimento sarà di gran 
lunga superiore. 

A questo punto ci sarebbe 
da chiedersi com'è la pelle di 
Saronni e di Knudsen, tanto 
per riferirmi ai corridori più 
in vista. Quella di Saronni 
perfetta come quella del mi­
gliore Merckx. Per Knudsen 
una considerazione particola­
re. Conosco bene il norvege­
se per essere slato il suo me­
dico per diversi anni. Appa­
rentemente Knudsen non ha 
una bella pelle. Presenta 

chiazze di vitiligine ai fianchi 
e alle coscio. Si tratta di 
una colorazione biancastra, 
violacea che è presente dalla 
nascita, così come si hanno 
gli angiomi o certe « voglie di 
caffè o fragole », come si di­
ce, Questa colorazione altera 
— da un punto strettamente 
visivo — laspet to della cute. 
Da considerare, poi, il fatto­
re ambientale: Knudsen e un 
nordico, il sole di questi gior­
ni lo ha ben cotto e reso 
rosso come un peperone. Ma 
la cute di Knudsen è integra, 
perfetta e senza danni. 

E sempre a proposito di 
pelle, un'ultima," importante 
considerazione Come sarà la 
pelle del corridori al termine 
della Gran fondo Milano Ro 
ma? E' una prova che poi si 
traduce in uno sforzo senza 
pari, ai limiti della disumani­
tà, e c'è tanto da dire. Oltre. 
seicento chilometri di biciclet­

ta, cioè dalle venti alle venti-
quatti (j ore continue di pe­
dalate. senza dormile , a chi 
giova? Solo allo spettacolo. 
Va bene che in passato questa 
prova e già stata ratta, ma 
p iopuo per questo non era il 
caso di ripeterla. Non è una 
novità, non rappiesenta più un 
« test »> da superare e consi­
derati ì risultati non so se 
le valutazioni tìsiche siano da 
considerare positive u nega­
tive. E poi si dice- salvaguar­
diamo la salute dei «-orrido 
ri. lo spini e miglioramento 
individuale e sociale, ecc. 
ver. Si sente dire, ma . . 

Lasciamo stare, per ora, e 
torniamo alla pelle dei corri­
dori Interessante vedere co­
me sarà all'ari ivo dopo una 
faticata simile Scusate l'allu­
sione: dico la pelle, tutta nel 
l'insieme, non solo quella u 
contatto del sellino dopo tan­
te ore di bicicletta 

CACCA 
<&> MACCHINE PER CAFFÉ* i*""** 

PASSO ci r/tiiAnECo PASSO PORDOI 

Km. brogr. «*• tu ' * • 

- MACCMNE DA 1MOHA DOSATORI 
CATTE KB BAR -MAQHACAfTC 
MACCHNFOA Ftt M U O I A 
CATTE FfR - UWASTOWStlC 
fAkfGUA UVABCCM* CACCIA 

f AMICATO* - TWTAMACO0 
01 GHIACCIO - TOSTATA»* -
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foto 
CESENA-BRESCIA 

GENOA-BARI 

MONZA-FOGGIA 

NOCERINA-LECCE x 

PALERMO-RIMINI 1 

FESCARA-SAMPDORIA x 

PISTOIESE-UDINESE 2 

TARANTO-SAMBENEOETT. 1 

TERNANA-SPAL x 

VARESE-CAGLIARI 2 

PADOVA-CREMONESE 2 

PISA-CATANIA 1 

GIULIANOVAANCONITANA x 

Il montepremi e di un miliar­
do 870 milioni 2*6.700 lire. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) CELAOON 
2) FANTINO 

SECCIA CORSA 
I l VISANO 
21 SARACENO 

TERZA c c < m 
1) RI VIGNANO 
3) NEWISIAND 

QUARTA CORSA 
1) TIMANA 
2) ERMONT 

QUINTA CORSA 
1) FREGENE 
2) CHINACCI 

SESTA CORSA 
1) BER IL GREY 
2) CARLA MARX 

X 

1 

2 
X 

X 

2 

2 
2 

• 
2 

1 
2 

QUOTE- ai 3 « 12 • L 14 milioni 
20*474; agli (7 « 1 1 » 4*9 $00, 
ai 1 015 « 1 0 - 19 500 

' 

Gli avvenimenti 
calcistiei 

della settimana 
ROMA — Questi i principali 
awenimentl calcistici della 
prossima settimana: 

Martedì 5: Italia - Kuwait 
per il campionato militare 
tCISM». 

Mercoledì 6: Bulgaria-In­
ghilterra (gr. D e Danimarca-
Irlanda del Nord (gr. 1), per 
la fase eliminatoria del cam­
pionato d'Europa; Napoli-Pa­
lermo, ritorno delle semifina­
li della Coppa Italia. 

Giovedì 7: Italia-Senegal per 
il campionato militare (CISM). 
Norvegia-Scozia (gr. 2) e Sve­
zia-Lussemburgo (gr 5), per 
la fase eliminatoria del cam­
pionato d'Europa. 
ROMA — Convocazione azzur-
zl per amichevole Jugoslavia-
Italia (con raduno a Villa 
Sassi. Torino, dall*8 a l l ' i n . 

Sabato 9: anticipo campio­
nati italiani di serie « B » e 
« C » (I e 2) Islanda-Svizze­
ra (gr. 4), per la tase elimi­
natoria del campionato d*Eu 
ropa. 

// calcio europeo aggiorna 
il suo albo d'oro e valuta le 
cifre di una intera stagio­
ne. Nel giro di un mese le 
tre coppe che contano (Uefa. 
Coppa delle Coppe e Cap-
pacampionl) hanno trovato 
un assegnatario (rispettiva­
mente Borussia di htoen-
chengladbach. Barcellona e 
Nottingham Forest) che le 
gestirà per la prossima an­
nata. Ma dietro il successo 
di tre scuole calcistiche af­
fermate come quella tedesca, 
spagnola e britannica, che 
cosa si nasconde effettiva­
mente? 

RFT «UEBER ALLES — 
Per radiografare lo stato di 
salute del football continen­
tale abbiamo fatto ricorso 
ad una formula semplicissi­
ma ad ampiamente collau­
dala. Assegnando un pun­
teggio a ciascuna squadra in 
proporzione al turno rag­
giunto (con esclusione del 
primo turno), abbiamo otte­
nuto dati abbastanza atten­
dibili Ne emerge la schiac­
ciante supremazia del cal­
cio della Germania Federa­
le- in Coppa dei Campioni, 
ad esempio, il Colonia è 
giunto alla semifinale; in 
Coppa delle Coppe il Fortu­
na di Dusseldorf ha disputa­
to la finalissima; in Coppa 
Uefa Stoccarda, Heriha Ber­
lino, Borussia e Duisburg, le 
quattro squadre schierale 
dalla Repubblica Federale 
Tedesca, sono approdate 
compatte al terzo turno e, 
addirittura — perduto per 
strada lo Stoccarda — Her-
tha, Duisburg e Borussia si 
sono giocate la semifinale. 

In questo contesto la spe 
date classifica di cut si di­
ceva assegna alla RFT 55 
punti. Segue il calcio ingle­
se, ma a grossa distanza 
(30 punti). Poi, nell'ordine, 
Jugoslavia (17), Spagna {IH). 
Cecoslovacchia (13). Svezia 
(II). Belgio (*). Austria (7), 
RDT (7), Svizzera (7t. Un 
gheria (7), Italia (fi). Polo 
aia (6), Scozia (5), Olanda 
(A), Francia (4), Danimarca 
(3), URSS (3). 

ITALIANE A PICCO — 
E* evidente il tracollo del 
calcio italiano e di quello 
olandese. Le nostre squadre 
di club hanno deluso prò 
fondamente, contraddicendo 
le interessanti esibizioni del­
la Nazionale di Enzo Bear-
zot. In Coppa dei Campio 
ni la Juventus, a conferma 
della sua sconcertante inca­
pacità di darsi una dimen­
sione continentale, è imme­
diatamente scivolata di fron­
te ai campioni di Scozia, i 
Rangers, spuntando uno stri­
minzito 1-0 al er Comunale • 
e perdendo per 2-0 a- Gla­
sgow. 

Più spedito il cammino 

Altobelli (a t ìn i i t ra) capocannoniere in Coppa ««Ile Coppo, Trevor Franci» (a l etntro) pozzo da novanta del Nottingham Forest e Krankl, goleador del Barcellona. 

Radiografia eli una .stagione dopo la conclusione dello Coppe 

Il calcio europeo allo specchio 
Schiacciante la supremazia tedesca - Per i club italiani un'annata-da dimenticare - li miracolo del Not­
tingham Forest si chiama Brian Clough • Barcellona: è in arrivo Simonsen - Anche Altobelli tra i cannonieri 

dell'Inter ira Coppa delle 
Coppe. Facile col Floriana 
all'inizio e altrettanto facile. 
con gli eschimesi del Rodoe 
al secondo turno. Più diffi­
cile col Beveren e difattt i 
nerazzurri (0-0 a San Siro 
e 0-t in Belgio) hanno alza 
lo la bandiera bianca in 
segno di resa! Proprio co­
me i concittadini del Sfilati 
che, approdati agli ottavi di 
finale della Coppa Uefa, so 
no stati svillaneggiati da un 
Manchester City per nulla 
irresistibile nel campionato 
inglese. In precedenza Na­
poli, Vicenza e Torino non 
erano stati capaci di supe­
rare il turno di partenza 
Una autentica ecatombe, 
insomma, che dimezzerà la 
nostra partecipazione alla 
Coppa Uefa del 19801981. 

NOTTINGHAM FOREST — 
Vediamo brevemente di ap­
profondire il ritratto delle 
tre vincitrici di Coppa In­
cominciamo dal Nottingham 

Forest, società, tra le più 
antiche del Regno Unito ('a 
sua fondazione risale al 
1865) ma il cui medagliere. 
sino alla vittoria m Coppa 
dei Campioni, risultava scon 
salatamente povero- due pri 
mi posti m Seconda Divi­
sione (1907 e 1922). un sue 
cesio in Terza Divisione 
(1951), due Coppe della Foot­
ball Assoaation (1898 e 
1959/. una Coppa Anglo-
Scozzese (1977), due Coppe 
di Lega (1978 e 1979) Im 
provcisamenle. l'anno scor 
so. lo scudetto e, appunto 
pochi giorni orsono, il pri­
mato m Europa. 

Si dice che il mago del 
Nottingham sia B. Clough, 
l'allenatore, che nel giro di 
quattro stagioni è stato ca­
pace di strappare la squa­
dra dalle paludi della Secon 
da Divisione. In effetti la 
carriera di Clough e ricca 
di interventi miracolosi. Nei 
primi anni Sessanta, ad 

esempio, portò l'ììartlcpool 
dalla Quarta alla Terza Di­
visione Nel 1967 salvò il 
Derby County che stava ro­
tolando verso la Terza Di­
vistone e, l'anno seguente, 
riuscì a vincere addirittura 
ti campionato ottenendo 
perciò la promozione in Pri­
ma Divisione. Nel 1972, scm 
pre con il Derby County, 
Clouqh giunse allo scudetto 

I punti di forza del Not 
tingham Forest sono facil 
mente individuabili in Gar 
ry Birlles, nel recentissimo 
acquisto Trevor Francis, V 
asso di Coppa, e nei giova­
nissimi Anderson v Wood-
cock. 

BARCELLONA — E' una 
delle società a più ampio 
respiro europeo. I catalani 
hanno disputato infatti set­
te finali di Coppa Per tre 
volle si sono aggiudicati 
quella delle Fiere (1958, 
I960. I96fì) e ora sono ginn 
ti alla Coppa delle Coppe. 

Quest'anno il loro campio 
nato ha deluso parecchio 
L'ingaggio del centravanti 
austriaco Krankl non è ri 
svitato determinante come 
invece era accaduto cori 
Cruyff IM prossima slagia 
ne il Barcellona perderà 
Neeskens ma avrà il dane 
ne Simonsen 

BORUSSIA MOENC.1IEN-
riLADRACII — Ija squadra 
di Udo Lattek ha rivinto la 
Coppa Uefa a distanza di 
quattro anni, ma, dettaglio 
sicuramente più importante, 
è giunta alla finale di ritor­
no, quella di Dusseldorf, im 
battuta E' un record che 
soltanto poche squadre pos 
sono vantare. Ecco perche 
riteniamo giusto fornire il 
tabcllìno di marcia dei te 
deschi: Borussta-Sturm Graz 
5-1, Sturm Graz-Borussia 
1-2; Renfica-Borussia OJ), 
Borussia-Bcnfica 2 0, Rorus-
sia-Slask Wroclaw 11. Slask 
Wroclaw-Borussia 2-1, Man 

Chester Cita Borussia II. 
Bar usua Manchester Citi/ 3 
a l; Duisburg Borussia 2 2. 
lìarussn Duisburq 4 .'. Slcl-
l'i R»»*a Borussia II. Rorus 
sin Stella Rossa ! 0 

I CANNONIERI — Ed 
ora, rapidamente, i caribo 
n:cri delle Coppe In capita 
Uefa e Simonsen il più prò 
lificn coi il r,ol Seguono 
W'orm (I)uishura; con 8. 
UVimpr (Ilanvedi e Mi 
letcski (Herlhii) con C, In 
Copila delle Coppe travia 
mo l'interista Altobelli al co 
mando con 7 reti, datanti a 
Krankl (f>), Strcich (Magde-
hurgol. Ltcka (Ranik) e Al 
lofs (Fortunat tutti a quo 
la 4. In copin dei Campio­
ni, infine. Sulser del Gras-
shapiiers, e nettamente al 
comando con i suoi 11 gol 
Rtrllcs del Nottingham, che 
pure e al secando posto, si 
ù fermalo a ti reti 

Alberto Costa 
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